
Confermati dal giudice i provvedimenti 
contro i rappresentanti democristiani 
accusati di aver preso venti milioni 
per una licenza per un chiosco a Primavalle 

Sergio Iadeluca, consigliere in XIX 
scarcerato perché «pienamente confesso» 
convalidato ilfermo per gli altri tre ^j 
Oggi alle 18,30 manifestazione del Pds 

Interrogata la «banda dei quattro» 

Ma chi denuncia 
la corruzione 
è di cattivo gusto? 
M Telefonano in molti. 
Tante chiamale, la grande 
maggioranza, sono grida di 
dolore Telefonano timidi, 
danno il nome e chiedono 
l'anonimato Solo il rappor­
to di fiducia con il giornale 
riesce, a fatica, a far supera­
re la convinzione che de­
nunciare abusi, nchieste 
spudorate di tangenti per ve­
dere garantiti dei dintu. non 
sia inutile o addirittura dan­
noso 

Viene confermato, alla 
prima verifica, audio che 
tutti lamentano c e un siste­
ma ramificato e potente di 
corruzione, garantito dai si­
lenzi e non solo Consolida­
to da una crescente omolo­
gazione, per la quale de­
nunciare non solo e Inutile o 
pericoloso, ma, come dire, 
anche di cattivo gusto Che 
fai7 TI stupisci? Non sapevi 
g^ tulio, che ogni cosa va In 
questo «modo? Sei un falso 
moralista, sei ipocrita, sol 
strumentale E poi cos'è 
questo fare di ogni erba un 

fascio? Eccola 1 accusa più 
grave sei un qualunquista, 
un leghista O ancora hai vi­
sto Il portaborse^ ti sei mon­
tato la testa Tutti dubbi le­
gittimi, ma abbiamo deciso 
di lanciare la nostra iniziati­
va lo stesso Perchè una do­
manda restava senza rispo­
sta quali strumenti reali 
hanno i cittadini (la magi­
stratura, certo, ma comi- è 
difficile quel pauso) per ave­
re ragione di un sistema di 
vessazione mafioso potente 
e autoprotetto? E cosa ci 
stanno a fare i giornali se 
non riescono a scrivere an­
che quello che «non si può 
scrivere», quando tutti sanno 
che è vero? Non si alutano 
anche cosi I silenzi? Per que­
sto, da Ieri, stiamo racco­
gliendo moltissime denun­
ce Un avvocato ci aiuta a si. 
•ternarie I cronisti lavorano 
per verificarle, le pubbliche­
remo Non ci sostituiamo a 
nessuno, non e questa I In­
tenzione Vogliamo solo 
porre un problema. GAG 

Confessa tutto ed esce dal carcere Sergio Iadeluca, 
il consigliere circoscrizionale de sorpreso dai cara­
binieri con una tangente da 20 milioni nascosta nel­
le mutande, lascia Regina Coeli su decisione del 
giudice delle indagini preliminari. Convalidato il fer­
mo degli altn tre consiglieri democristiani, accusati 
di concorso in concussione. Oggi manifestazioni 
del Pds e dei Verdi in XIX circoscnzione. 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

• • Di fronte ali evidenza 
non ha opposto nessun tenta­
tivo di difesa ed ha confessato 
tutto Anche i nomi dei suoi 
complici Per Sergio Iadeluca 
Il consigliere circoscrizionale 
de sorpreso venerdì scorso con 
venti milioni nelle mutande il 
prezzo stabilito per lacilitare la 
concessione di una licenza per 
un chiosco-bar, si sono cosi 
aperte le porte del carcere di 
Regina Coeli Colto con le ma­
ni nel sacco, la sua posizione 
ai fini processuali e stata consi­
derata definita ed il giudice 
delle indagini preliminari Pa­
cioni ne ha deciso la scarcera­
zione Restano in cella, invece, 
gli altn tre consìglien democri­
stiani fermati subito dopo I ar­
resto di Iadeluca, per evitare il 
rischio di un possibile inquina­
mento delle prove 

Cosimo Palumbo, presiden­
te della XIX, Francesco Pellica­
no, segretario della circoscri­
zione e capogruppo scudocro-
ciato, e Glanuario Maretta, 
presidente della commissione 
commercio, dovranno atten­
dere gli ulteriori sviluppi delle 
indagini A loro carico, oltre la 
testimonianza di Iadeluca, an­
che un nastro registrato da 
Paolo Pancini, il commercian­
te che ha denunciato ai carabi­
nieri I quattro amministratori* 
gli avevano chiesto venti milio­
ni per facilitare la sua pratica, 
in attesa di una risposta da 

quattro anni 
Fingendo di sottostare al ri­

catto, Pancini ha cercato le 
prove per incastrarli Ora paga 
la sua decisione con le minac­
ce e le intimidazioni Venerdì 
sera poche on> dopo la cattu­
ra dei quattro consìglien ave­
va trovato le gomme della sua 
auto squarciale Sabato sera 
un nuovo avvertimento, questa 
volta per telefono «Lascia per­
dere Pensa che hai una mo­
glie e una figlia» Poche parole 
dette in fretta da una voce sco­
nosciuta ma il messaggio e fin 
troppo chiaro <• lascia intrave­
dere un sottobosco di absui in 
cui la vicenda della tangente 
da venti milioni è solo la punta 
dell'iceberg 

«Non commento I episodio 
specifico per doveroso nspetto 
nei confronti della Magistratu­
ra - ha dichiaralo in una nota il 
sindaco Franco Carraio - Sul­
la vicenda specifica desidero 
solo affermare che essa non 
può essere prèsa a pretesto da 
coloro I quali lavorano contro 
il decentramento» 

Una cautela non condivisa 
dalle opposizioni Renato Ni­
coli™, capogruppo del Pds ca­
pitolino, ha già chiesto di por­
tare In consiglio comunale la 
«storia di ordinaria corruzione» 
di Primavalle «La legge che di­
sciplina l'accesso alle Informa­
zioni e il controllo da parie dei 
cittadini dei provvedimenti 

adottati da circoscrizioni, co­
muni e aziende non e mai sta­
ta rispettata - sostiene Nicolim 
- Anzi la sua applicazione e 
sempre stata fortemente osteg­
giata Al di là delle parole I am­
ministrazione ha II dovere di 
ottemperare ai propri obblighi 
se veramente vuole combatte­
re la dllfusa corruzione» 

L allusione nemmeno trop­
po velata, è al messaggio di 
Carraro, che affida al futuro 
statuto comunale il compito di 
rendere meno opaca I ammi­
nistrazione locale Critica con 
il sindaco anche Democrazia 
proletaria, che non ha apprez­
zato lo «stenle appello» a non 
strumentalizzare lo scandalo 
per contrastare il decentra­
mento. «Ci saremmo aspettati 
una durissima condanna. L'u­
nico decentramento che la 
giunta capitolina ha saputo 
mettere in atto e quello del 
"decentramento della tangen­
te"» 

Clima rovente, come era 

Sergio ladetuea. 
il consigliere 
circoscrizionale 
oc trovato 
con 20 miBoni 
di tangente 
nascosti 
nelle mutande 

prevedibile anche In XJX cir­
coscrizione Ieri, in una riunio­
ne dei capigruppo del consi­
glio circoscrizionale e stata de­
cisa la revoca della seduta pre­
vista per oggi Un rinvio, deciso 
in attesa del responso del Cip 
Ma la stessa De non nasconde 
la necessita di arrivare ad una 
verifica politica il gruppo cir­
coscrizionale esce dimezzato 
da questa vicenda e la maggio­
ranza a quattro con Psi, Pti e 
Prt, non ha più i numeri neces­
sari 

Intanto, il Pds ha indetto per 
oggi pomeriggio una manife­
stazione «per una politica puli­
ta ed efficiente» Parteciperan­
no Renato Nicolini e Cavino 
Anglus. L'appuntamento e alle 
1830 in piazza Capecelatro I 
consiglieri circoscrizionali ver­
di per Roma saranno invece 
questa mattina davanti alla se­
de della XIX E propongono «a 
tutti gli altri consiglieri circo­
scrizionali di partecipare sim­
bolicamente senza mutande» 

Scandalo camion-bar 
Rotiroti, psi 
rinviato a giudizio 

A D R I A N A T E R Z O 

• i Associazione per delin­
quere, corruzione, concussio­
ne falso, interesse privalo e 
abuso in atti d ufficio L'inchie­
sta sul rilascio delle licenze per 
Il commercio ambulante nel 
centro storico segna una svol­
ta lSnnvii a giudizio per quat­
tro componenti della famiglia 
Tredicine (che gestisce l'«im-
pero» del camion bar) per il 
comandante dei vigili urbani 
Camillo Pica, per il parlamen­
tare Raffaele Rotiroti (psi) e 
per il direttore dell'XI riparti­
zione Roberto Cetta, sono stati 
chiesti dai magistrati Andrea 
Vardaro e Antonio Moncca 
Neil inchiesta sono coinvolti 
anche vigili urbani e implegau 
comunali 

Una storia di denunce e di 
accuse iniziata quattro anni fa, 
proprio alla vigilia delle elezio­
ni nell 87 Alcuni commercian­
ti ambulanti aderenti ali Apvad 
(associazione venditori ambu­
lanti al dettaglio) decisero di 
nvolgeisi alla polizia perchè, 
secondo loro, alcuni vigili ur­
bani, durante I loro controlli, 
usavano un occhio di riguardo 
nei confronti dei «colleghl» Le 
persone in questione apparte­
nevano alla famiglia del Tredi­
cine Le indagini partirono su­
bito Fu Incaricato a seguirle il 
primo commissariato duetto 
dal vice questore Gianni Car­
nevale Sulla vicenda fu deter­
minante l'interpellanza rivolta 
al sindaco dai consiglieri co­
munali comunisti che chiede­
vano di indagare più appro­
fonditamente in merito alle li­

cenze e alle autorizzazioni na­
sciate in XI ripartizione A se­
guito di questa interpellanza, 
intervenne anche la Criminal-
pol Gli investigatori comincia­
rono a raccogliere testimo­
nianze, a cercare elementi per 
dare fondamento alle accuse 
degli ambulanti Una minuzio­
sa tessitura che si avvalse an­
che di intercettazioni telefoni­
che E fu proprio grazie a que­
ste che gli inquirenti riuscirono 
ad «incastrare» alcuni degli at­
tuali imputati Tutto il materia­
le raccolto venne trascritto in 
un rapporto e inviato ali auto­
rità giudiziaria Quattro fratelli 
Tredicine e un vigile furono ar-
restati e poi nlasciati Secondo 
Vardaro e Moricca, le prove 
raccolte confermano le accuse 
per quanto riguarda il rilascio 
delle licenze per il commercio 
ambulante In particolare nel­
la requisitona dei due magi­
strati e stato sottolineato come 
i permessi per le singole pre­
stazioni nel settore del centro 
storico furono abilmente rila­
sciate alla vigilia delle elezioni 
politiche del giugno 1987 per 
-raccogliere voti, «t responsabili 
dell'amministrazione - e scnt-
to testualmente - vollero ad 
ogni costo rilasciare le autoriz­
zazioni in questione entro la 
data del 13 giugno 87 che 
coincide con l a vigilia della 
competizione elettorale nella 
quale Rotiroti fu eletto» Per 
I ex assessore ora sono ipouz­
zate le accuse di interesse pri­
vato e abuso in atti d'ufficio 
Quest'ultimo capo di imputa­

zione e scaturito dalla denun­
cia presentata nei suoi con­
fronti dalla famiglia Tredicine 
Rotirou revocò loro il permes­
so di vendere bibite e panini 
nel centro storico e questi lo 
denunciarono Secco il com­
mento del parlamentare sulla 
decisione dei giudici «Non ne-
sco a capire le motivazioni dei 
magistrati - ha defo Rotiroti-
Il pnmo provvedimento contro 
gli ambulanti riguardava via 
Nazionale quello successivo 
la zona di piazza di Spagna 
dove operavano i Tredicine 
Non capisco in che modo avrei 
abusato del mio uflicio adot­
tando un provvedimento pro­
prio contrario a questa fami­
glia Il provvedimento fu poi 
annullato dal Tar dopo che i 
Tredicine presentarono ricor­
so» La posizione dell ex asses­
sore è «sub ludicc» per proce­
dere nei suoi confronti è ne­
cessaria un'autorizzazione del 
Parlamento 

«Bisogna fare pulizia, co­
minciando dai funzionan e 
dalla stessa undicesima riparti­
zione - ha detto Daniela Va­
lentin! uno dei consiglieri co­
munisti autori dell interpellan­
za al sindaco - Per un'analoga 
vicenda di licenze false, tre 
mesi fa abbiamo chiesto 1 al­
lontanamento di Celta Ora i 
latti ci danno ragione L episo­
dio delle tangenti per il chio­
sco di Primavalle non è certo 
un fatto isolato E non è suffi­
ciente neanche la comr-Usio-
ne d inchiesta avviata da Car­
raro venerdì scorso Il ricambio 
a questo punto è necessario» 

L'accusa per Camillo Pica 
(che attualmente dirige il 
gruppo Salario-Parioli) è di 
concussione Gli altri imputati 
sono i vigili urbani Franco 
Clanfaranl e Riccardo Famia, 
gli impiegati comunali Giusep­
pe Bacchi, Maria Rosaria D'A­
gostino e Catalda Brivitello e 
Èli ambulanti Mario, Altiero, 

lino e Elio Tredicine, Anna 
Maria Cernili, Iolanda e Pienna 
Mana Franceschelli, Giuseppe 
Tucci. 

jtC '4 Pronto-tangente 
44.490.292 
contro gli abusi 

Una tangente per un appalto, ruote unte 
per un bimbo all'asilo nido, mazzette per una licenza, 

raccomandazioni prezzolate per un posto alle Poste, moneta sonante 
per coprire un terrazzo, per avere il posto che spetta di diritto 

nella graduatoria per l'assegnazione delle case, per fare un'analisi, 
aprire un negozio, per un posto al Verano... È questa Roma? La cronaca dell'Unità mette 

a disposizione un numero telefonico, il 44.490.292.1 cronisti risponderanno dalle 11 alle 13 e 
dalle 16 alle 20 per raccogliere le denunce dei lettori. Per portare alla luce, senza generalizzare e 

senza nascondere, la Roma degli abusi, delle sopraffazioni, della corruzione. 

l'Unità 
Martedì 
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